Ti adoro...

Adorazione Eucaristica in preparazione alla

SOLENNITÀ’ DEL CORPUS DOMINI
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Guida : Nella Solennità del Corpus Domini,  che ci apprestiamo a vivere la Chiesa intera è chiamata a  meditare la  profondità dell'amore che ha spinto il Signore  a restare con noi  sotto le specie sacramentali del pane e del vino.  Questo deve farci prendere coscienza della  nostra missione di cristiani e volgere lo sguardo a Gesù Eucaristia, che, presente in mezzo a noi,  ci ha costituiti Sue membra: voi siete il corpo di Cristo e membra unite ad altre membra.(1 Cor 12, 27), 

 Il nostro Dio ha deciso di rimanere nel tabernacolo per essere nostro alimento, per darci forza, per divinizzarci, per dare efficacia al nostro lavoro e al nostro sforzo. Gesù è allo stesso tempo seminatore, seme e frutto della semina: è il Pane di vita eterna. La processione del Corpus Domini che vivremo domenica prossima è segno della presenza di Dio nelle strade del nostro paese. Ma questa presenza,  non può essere cosa di un giorno, accolta sul momento e  subito dimenticato. Il passaggio di Gesù ci ricorda che dobbiamo scoprirlo anche nelle nostre attività quotidiane. Accanto alla processione solenne di domenica, ci deve essere la processione silenziosa e umile della vita ordinaria di ognuno di noi, uomo tra gli uomini, ma con la consapevolezza  di avere ricevuto la fede e la missione  di  rinnovare sulla terra il messaggio del Signore. Non siamo immuni da errori, da miserie, da peccati. Ma Dio è con gli uomini, e dobbiamo far sì che si serva di noi perché il suo passaggio non resti sterile, ma come la pioggia che scende silenziosa, irrighi la nostra terra e porti frutto. 
Durante l'esposizione Eucaristica facciamo il canto: Davanti a questo amore
Esposizione Eucaristica

Preghiera del celebrante

Ti adoro devotamente, Dio nascosto, che sotto questi segni a noi ti celi.

A te tutto il mio cuore si sottomette, perché nel contemplarti tutto viene meno.

La vista, il tatto, il gusto non ti riconoscono, solo alla tua parola crediamo fermamente.

Credo tutto ciò che disse il Figlio di Dio. Niente è più vero di questo Verbo di verità.

Sulla Croce era nascosta la sola divinità; ma qui anche l’umanità è nascosta;

tuttavia l’una e l’altra credendo e confessando, chiedo ciò che chiese il ladro pentito.

Come Tommaso non vedo le piaghe, eppure ti confesso mio Dio.

Fa’ che s’accresca sempre più in me la fede in te  la mia speranza e il mio amore per te.

O memoriale della morte del Signore, pane vivo che dai la vita all’uomo,

fa’ che la mia mente viva di te, e gusti sempre il tuo dolce sapore.

O pio pellicano, Gesù Signore, purifica me  col tuo Sangue,

di cui una sola stilla può salvare tutto il mondo da ogni peccato.

Gesù che adesso adoro sotto un velo, fa’ che avvenga presto ciò che desidero:

che nel contemplarti faccia a faccia, io possa godere della tua gloria. Amen.

(San Tommaso d'Aquino)

Tutti

Tutta l’umanità trepidi, l’universo intero tremi e il cielo esulti, quando sull’altare, 

nelle mani  del sacerdote, si rende presente Cristo, il Figlio del Dio vivo. (Gv. 11,27). 

O ammirabile altezza e degnazione stupenda!

O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, 

così si umili da nascondersi, per la nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane!

Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio, ed aprite davanti a Lui i vostri cuori (Sal. 61,9); 

umiliatevi anche voi, perché siate da lui esaltati (cf. 1Pt. 5,6; Gc. 4,10).

Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché totalmente vi accolga colui che totalmente  si offre a voi.    (Fonti Francescane 220)
Adorazione silenziosa

G -  Adoriamo Gesù, che nell’Ultima Cena istituisce l’Eucaristia, per “perpetuare nei secoli, fino al suo ritorno, il sacrificio della croce, e per affidare così alla sua diletta sposa, la Chiesa, il memoriale della sua morte e della sua risurrezione: sacramento di amore, segno di unità, vincolo di carità, convito pasquale, …”  (SC 47).  

Dal Vangelo secondo Luca




     22,7-20


Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: “Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare”. Gli chiesero: “Dove vuoi che la prepariamo? ”. Ed egli rispose: “Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d’acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov’è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate”. Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua.

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio».

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».        

Parola del Signore








Lode a te o Cristo                                
Silenzio di Adorazione - Canto

“...e disse: Prendete e mangiate, questo è il corpo” (di P. Raniero Cantalamessa)

Dopo aver spezzato il pane e mentre lo dava ai suoi discepoli, Gesù pronunciò anche alcune parole, disse “Prendete e mangiate, questo è il mio corpo che è dato per voi” (Mt 26,26; Lc 22,19). Queste parole devono essere fatte "nostre", al pari del gesto di spezzare il pane.


Anch’io al momento della consacrazione guardo i fratelli che ho davanti o, se celebro da solo, penso a coloro che devo incontrare nella giornata e ai quali devo dedicare il mio tempo, o penso addirittura a tutta la Chiesa e, rivolto ad essa, dico insieme a Gesù: “Prendete, mangiate: questo è il mio corpo” ("mio", di me, P. Raniero!) Mentre, come sacerdote ordinato, intendo, con quelle parole, consacrare il corpo e il sangue reali di Cristo, come semplice cristiano intendo anche consacrare me stesso con lui.


Dobbiamo chiarire una cosa. Può un laico, uomo o donna che sia, al momento della consacrazione, unirsi al celebrante e fare sue, anche lui, quelle parole di Gesù? Una cosa, abbiamo visto, è certa: anche il laico è chiamato, in quel momento, a offrirsi con Cristo! E’ il momento per eccellenza in cui egli esercita il suo sacerdozio regale. Può farlo usando le stesse parole usate da Cristo: “Prendete,  mangiate, questo è il mio corpo?” Penso che nulla si opponga a ciò. Non facciamo la stessa cosa quando, per esprimere il nostro abbandono alla volontà di Dio, usiamo le parole di Gesù sulla croce: “Padre, nelle tue mani affido il mio spirito”, o quando, nelle nostre prove, ripetiamo: “Passi da me questo calice”, o altre parole del Salvatore?


Il fedele laico deve solo sapere una cosa: che queste parole dette da lui non hanno il potere di rendere presente il corpo e il sangue di Cristo sull’altare. Egli non agisce, in questo momento, come persona Christi; non rappresenta Cristo, come fa il sacerdote ordinato, ma solo si unisce a Cristo. Perciò, non dirà le parole della consacrazione a voce alta, come il sacerdote, ma in silenzio, nel proprio cuore.

Silenzio di Adorazione - Canone

Cosa significano il corpo e il sangue


Ora possiamo tirare le conseguenze pratiche di questa dottrina per la nostra vita quotidiana. Se nella consacrazione siamo anche noi che, rivolti ai fratelli, diciamo: “Prendete, mangiate:questo è il mio corpo. Prendete, bevete: questo è il mio sangue”, dobbiamo sapere cosa significano “corpo” e “sangue”, per sapere ciò che offriamo.


La parola “corpo”  non indica, nella Bibbia, una componente, o una parte, dell’uomo che, unita alle altre componenti che sono l’anima e lo spirito, forma l’uomo completo.


Nel linguaggio biblico, e quindi quello di Gesù e di Paolo, “corpo” indica tutto l’uomo, in quanto vive la sua vita in un corpo, in una condizione corporea e mortale. Giovanni al posto della parola “corpo” usa la parola “carne” (“Se non mangiate la carne del figlio dell’uomo”) ed è chiaro che questa parola, non ha, nel capitolo sesto del Vangelo, un significato diverso da quello del capitolo primo. “Il verbo si è fatto carne” significa si è fatto uomo mortale. “Corpo” indica, dunque, tutta la vita. Gesù, istituendo l’Eucaristia, ci ha lasciato in dono tutta la sua vita, dal primo istante dell’incarnazione all’ultimo momento, con tutto ciò che concretamente aveva riempito tale vita: silenzio, sudori, fatiche, preghiera, lotte, gioie, umiliazioni…
capitolo sesto del Vangelo, un significato diverso da quello del capitolo primo. “Il verbo si è fatto carne” significa si è fatto uomo mortale. “Corpo” indica, dunque, tutta la vita. Gesù, istituendo l’Eucaristia, ci ha lasciato in dono tutta la sua vita, dal primo istante dell’incarnazione all’ultimo momento, con tutto ciò che concretamente aveva riempito tale vita: silenzio, sudori, fatiche, preghiera, lotte, gioie, umiliazioni…


Poi Gesù dice anche : “Questo è il mio sangue”. Cosa aggiunge con la parola "sangue", se ci ha già donato tutta la sua vita nel suo corpo? Aggiunge la morte! Dopo aver donato la vita, ci dona anche la parte più preziosa di essa, la sua morte. Il termine "sangue" nella Bibbia non indica, infatti, come per noi oggi, un semplice organo del corpo, e quindi una parte di una parte dell'uomo. Indica un evento: la morte. Se il sangue è la sede della vita (così si pensava allora) il suo "versamento" è il segno plastico della morte. Dopo aver amato i suoi che erano nel mondo –scrive Giovanni– li amò sino alla fine (Gv 13,1).Dire che l’Eucaristia è il mistero del corpo e del sangue del Signore, significa che è il mistero della vita e della morte del Signore!

Silenzio di Adorazione –Canto

Ma noi cosa offriamo?

Ora veniamo a noi: cosa offriamo noi, offrendo il nostro corpo e il nostro sangue, insieme con Gesù, nella Messa? Offriamo anche noi quello che offrì Gesù: la vita e la morte. Con la parola "corpo", doniamo tutto ciò che costituisce concretamente la vita che conduciamo in questo corpo: tempo, salute, energie, capacità, affetto, magari solo un sorriso, che solo uno spirito che vive in un corpo può fare e che è, a volte, una cosa così preziosa.


Con la parola “sangue”, esprimiamo anche noi l’offerta della nostra morte; ma non necessariamente la morte definitiva, il martirio per Cristo o per i fratelli. E’ morto tutto ciò che in noi, fin d’ora, prepara e anticipa la morte; umiliazioni, insuccessi, malattie che immobilizzano, limitazioni dovute all’età, alla salute; tutto ciò, insomma, che ci “mortifica”.


Grazie all’Eucaristia, non ci sono più vite “inutili” al mondo; nessuno dovrebbe dire: “A che serve la mia vita? Perché sono al mondo?”. Sei al mondo per lo scopo più sublime che ci sia: per essere un sacrificio vivente, un’eucaristia insieme con Gesù. La giornata di una persona immobilizzata a letto e bisognosa di tutto, se vissuta eucaristicamente, agli occhi di Dio, è più "attiva"  e più preziosa di quella di un manager di questo mondo, che in un giorno vende, acquista e trasferisce intere aziende, se lo fa senza alcuna fede.

Silenzio di Adorazione –Canto

Ma cosa compie  l’Eucaristia nella nostra vita? 


Proviamo a immaginare cosa avverrebbe se celebrassimo con questa partecipazione personale la Messa, se dicessimo veramente tutti, al momento della consacrazione, chi ad alta voce e chi silenziosamente, secondo il ministero di ciascuno: “Prendete, mangiate:questo è il mio corpo. Prendete, bevete:questo è il mio sangue”.


Una mamma di famiglia celebra così la sua Messa, poi va a casa e comincia la sua giornata fatta di mille piccole cose. La sua vita è letteralmente sbriciolata; apparentemente non lascia traccia alcuna nella storia. Ma non è cosa da niente quello che fa: è un’Eucaristia con Gesù!


Un sacerdote,  un parroco e, a maggior ragione, un vescovo, celebra così la sua Messa, poi va: prega, predica, confessa, studia, riceve gente, visita malati, ascolta; anche la sua giornata è eucaristica. Imita il Buon Pastore, perché realmente dà “la vita”
 per le sue pecorelle.


Una suora dice anche lei, nel suo cuore, al momento della consacrazione: "Prendete, mangiate.", poi va al suo lavoro giornaliero, bambini, malati, anziani. L'Eucaristia "invade" la sua giornata che diventa come un prolungamento dell'Eucaristia. Così è stato certamente per Madre Teresa di Calcutta. Una volta la invitarono ad aprire una casa nello Yemen. Lei disse che avrebbe accettato a condizione che potesse esserci anche un sacerdote per celebrare la Messa. Le risposero che le leggi dello stato arabo non lo permettevano, e lei fece sapere che, in questo caso, non poteva aprire la casa. “Senza l’Eucaristia, diceva, non sapremmo dove attingere la forza per amare i vostri poveri e ci verrebbero a mancare un po’ alla volta le motivazioni profonde della nostra vita”. E, pur di avere lei, le concessero il sacerdote.

Insegniamo al lavoratore cristiano a dire anche lui, nel suo cuore al momento della consacrazione “Prendete, mangiate questo è il mio corpo offerto per voi”;facciamogli capire che, se offerto a Dio nell’Eucaristia per il bene della famiglia e il progresso della società, il suo valore non finirà nel prodotto che fabbrica, ma sull’altare con quel pane che, direttamente o indirettamente, ha contribuito a produrre.
Il lavoro allora non sarà più alienante, ma santificante. Anche la sua giornata lavorativa è illuminata dall'Eucaristia.


Insegniamo ai giovani e alle ragazze cristiane a dire, al momento della consacrazione: “Prendete, mangiate, questo è il mio corpo, offerto per voi” . Il corpo viene consacrato, diventa cosa sacra, non si può più “dare in pasto” alla concupiscenza propria ed altrui, non si può più vendere, perché si è donato. E’ diventato eucaristia con Cristo!.

Silenzio di adorazione - Canto

Domande per noi

· Siamo convinti che l’Eucaristia è superiore a tutti i sacramenti perché in essa vi si realizza il massimo della presenza di Cristo, della celebrazione del mistero pasquale e della comunione della Chiesa con il suo corpo?

· L’Eucaristia è veramente per noi fonte di gioia?

· Accostandoci all’Eucaristia, ricordiamo che essa è offerta di Cristo e della Chiesa e che ci impegna nella condivisione?

· L’Eucaristia è pegno di vita cristiana: come lo traduciamo in concreto nei nostri ambienti?

· Il sacramento della comunione con Cristo insegna anche a valutare con sapienza i beni della terra nella continua ricerca dei beni del cielo e «rivela il senso cristiano della vita»: come e quanto tutto ciò è vero per noi?

· Quanto sono cosciente che il vivere una “vita eucaristica” vuol  dire“farsi mangiare”? Quanto sono disposto a voler diventare cibo e bevanda per gli altri affinché attraverso di me si incontrino con Te?”

· Signore perdonaci se abbiamo paura a donarci agli altri, preferiamo diventare pane secco anziché pane mangiato. Perdonaci se non abbiamo capito che mangiare Te è farsi mangiare come Te. E noi abbiamo fame di questo “pane” che stiamo adorando?

· Abbiamo bisogno di riscoprire la gioia dello stare qui, davanti a Te, davanti alla tua Eucaristia; adoriamo, ma forse abbiamo una fede spenta; preghiamo, ma spesso non sappiamo che cosa dire.  Può l’amore essere muto? Può l’amore essere vuoto?            

Silenzio di adorazione 
Guida : Vogliamo adesso  fare nostre le parole che San Francesco insegnò ai suoi frati per pregare davanti a Gesù Eucaristia. Ascoltiamo il racconto delle Fonti Francescane. 

Lettore  In quel tempo i frati chiesero con insistenza a Francesco che insegnasse loro a pregare, perché, comportandosi con semplicità di spirito, non conoscevano ancora l'ufficio liturgico. Ed egli rispose: Quando pregate, dite:" Padre nostro" e "Ti adoriamo, o Cristo, qui e  in tutte le tue chiese che sono nel mondo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo". E questo gli stessi discepoli del pio maestro si impegnavano ad osservare con ogni diligenza, perché si proponevano di eseguire perfettamente non solo i consigli fraterni e i comandi di lui, ma perfino i suoi segreti pensieri, se riuscivano in qualche modo a intuirli. Fedeli all'esortazione di Francesco, i frati, ogni volta che passavano vicino a una chiesa, oppure anche la scorgevano da lontano, si inchinavano in quella direzione e, proni col corpo e con lo spirito, adoravano l'Onnipotente, dicendo: "Ti adoriamo, o Cristo, qui e in tutte le chiese".
E, cosa non meno ammirevole, altrettanto facevano dovunque capitava loro di vedere una croce o una forma di croce, per terra, sulle pareti, tra gli alberi, nelle siepi.

Erano cosi pieni di santa semplicità, di innocenza, di purezza di cuore da ignorare ogni doppiezza. Come unica era la loro fede, cosi regnava in essi l'unità degli animi, la concordia degli intenti e dei costumi, la stessa carità, la pratica delle virtù, la pietà degli atti, l'armonia dei pensieri.
 Preghiera Corale
Tutti "Ti adoriamo, o Cristo, qui e  in tutte le tue chiese che sono nel mondo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo".

Ti adoriamo, o Cristo,  nascosto sotto le apparenze del pane, ma realmente presente, vittima immolata per la redenzione dell’uomo: di ogni uomo e di tutto l’uomo. Ti adoriamo, o Cristo,  perché tu sei venuto e rimani fra noi al fine di farci vivere nella verità intera della nostra persona: in rapporto al Padre "che è nei cieli" ed ai fratelli "che sono sulla terra". Questa comunità di uomini e donne che ti adorano presente nel Ss. Sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue, è il segno di una nuova umanità che tu vai costruendo ogni giorno in Te mediante il dono del tuo santo Spirito, in ogni parte del mondo ed anche in questa comunità riunita. A te, Signore, centro del cosmo e della storia, sia lode e onore, perché hai voluto assumere la nostra natura umana e viverne interamente la condizione. Questo Anno Santo dell’Eucaristia  ci ricorda continuamente questo stupendo evento della nostra salvezza: il Figlio di Dio che si è fatto uomo è  resta con noi presente  nell’Eucaristia. 

Tutti "Ti adoriamo, o Cristo, qui e  in tutte le tue chiese che sono nel mondo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo".

Noi ti adoriamo! L’adorazione che stiamo vivendo vuole essere in primo luogo atto di obbedienza alla tua parola: "Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai" [cfr. Lc 4,8]. E Tu sei qui presente realmente, veramente, Dio vero da Dio vero, col Padre e con lo Spirito Santo. Con questa adorazione noi vogliamo proclamare il tuo primato assoluto, la tua sovrana regalità, poiché per mezzo di Te sono state create tutte le cose. Tu sei prima di tutte le cose, e tutte sussistono in Te [cfr. Col 1,16.17]. Fuori di te tutta la realtà ed ogni cosa che la costituisce, non ha nessuna consistenza. Ma nello stesso atto di adorazione con cui noi proclamiamo che Tu sei il Figlio di Dio vivente, noi anche proclamiamo che l’uomo, che ogni persona umana, dal primo istante del suo concepimento alla sua morte, è incomparabilmente più grande di ogni altra creatura. "Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai": questo comandamento del Signore Iddio Tu lo hai richiamato a Satana che, autoproclamatosi signore, chiedeva la prostrazione dell'uomo. Niente è più grande di una persona umana; niente vale più di una persona umana: essa appartiene solo a Te e di essa nessuno può disporre.

Tutti "Ti adoriamo, o Cristo, qui e  in tutte le tue chiese che sono nel mondo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo".

 Con la  tua santa Croce hai redento il mondo! Noi adoriamo, o Cristo, il tuo Corpo offerto in sacrificio per noi ed il tuo Sangue effuso per la remissione dei peccati: attraverso la celebrazione dell'Eucarestia ogni generazione umana, ciascuno di noi è presente al tuo sacrificio sulla Croce. E' presente al dono che Tu hai fatto di Te stesso per la nostra redenzione, e ciascuno può consentirvi e riceverlo: può ricevere in sé Te stesso. In questo modo la forza della tua redenzione penetra ed invade la vita di ogni generazione e di ogni persona umana. Dentro alle divisioni di ogni genere, Tu costruisci la vera unità; dentro all'estraneità dell'uomo all'uomo, Tu edifichi la vera fraternità; dentro alla coesistenza di tanti egoismi opposti, tu generi la comunione del dono. Mai come in questo momento di adorazione noi possiamo dire con la tua Madre santissima: "di generazione in generazione la Sua misericordia si stende su quelli che lo temono". Si stenda la tua misericordia su questa comunità  e su ogni persona che vive in essa: 

-su chi ci amministra, perché lo faccia sempre con sapienza e dedizione; 

-sugli sposi, perché vivano nella santità il loro amore coniugale; 

-sui  sacerdoti, perché non cessino mai di intenerirsi incontrando il tuo volto sfigurato nell’uomo umiliato ed oppresso e lo onorino con carità operosa; 

-sui religiosi e le religiose, perché con la  loro consacrazione  riscaldino ed illuminino le nostre faticose giornate; 

-sui  giovani, perché non restringano mai la misura dei loro desideri; 

-sui seminaristi, perché imparino a diventare, come Te, chicchi di frumento macinati e grani d’uva spremuti.

(Mons. Carlo Caffarra)

Tutti "Ti adoriamo, o Cristo, qui e  in tutte le tue chiese che sono nel mondo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo".

Orazione del celebrante

O Gesù, Sacerdote vero ed eterno, tu hai voluto istituire, nell’ultima cena con i tuoi apostoli, il sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue come sacrificio perenne, ed hai comandato alla tua Chiesa di perpetuare l’offerta in tua memoria. Il tuo Corpo per noi immolato è nostro cibo e ci dà forza, il tuo Sangue per noi versato è nostra bevanda e ci lava da ogni colpa.

Noi ti preghiamo che questo grande mistero nutra e santifichi sempre i tuoi fedeli, perché una sola fede li illumini e una sola carità li riunisca su tutta la terra. Fa’ che ci accostiamo sempre con fede e con amore alla mensa di questo grande sacramento, perché l’effusione del tuo Spirito ci trasformi in immagini della tua gloria. Per Cristo nostro Signore

Benedizione Eucaristica - Canto Finale
